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Proposta dei comunisti 
per ridurre le tasse 
sui redditi di lavoro 

A paq. 2 api ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Contesa fra i ; giudici 
blocca da quattro anni 

il processo Lavorini 
A pag. 6 

Verso le elezioni amministrative 

DUE BILANCI 
LE ELEZIONI amministra­

tive di domenica prossi­
ma saranno importanti non 
soltanto per i cittadini dei 
comuni e delle province di­
rettamente interessati. Sono 
importanti per il numero 
degli elettori chiamati alle 
urne — più del 10% di 
quanti hanno votato il 7 
maggio — e perchè hanno 
luogo in tutte le regioni e 
in centri urbani e rurali di 
ogni tipo. Ma non è questo 
soltanto che le pone al cen­
tro dell'interesse politico: è 
anche il loro carattere spe­
cifico, il fatto che si tratti 
di un bilancio che ogni elet-

' tore può fare in modo ravvi­
cinato e sulla base di una 
esperienza diretta. Un bilan­
cio che riflette però quello 
più generale della situazione 
politica e delle prospettive 
del paese, e quindi dà al 
voto un carattere che non 
è soltanto locale. 

Nelle elezioni amministra­
tive la credibilità degli im­
pegni presi, il giudizio sulla 
maniera di governare, i co­
sti della politica economica, 
vengono giudicati in condi­
zioni anche assai diverse, ma 
possono infine essere ripor­
tati a considerazioni più ge­
nerali sullo stato della na­
zione. ' ! 

Vorremmo prendere come 
esempi i centri nei quali 
ci è accaduto di partecipare 
a questa campagna eletto­
rale. 

Trieste non è più la città 
il cui nome serviva a strap­
pare un applauso a un ora­
tore su una piazza o a un 
ministro in Parlamento. Su 
poco più di 300.000 abitan­
ti, oltre 100.000 sono pensio­
nati. I suoi operai specializ­
zati, e soprattutto i giovani, 
hanno dovuto emigrare a 
Torino, a Milano, in Germa­
nia, in Australia. Nel can­
tiere la maggioranza delle 
maestranze attende la pen­
sione nel giro di qualche an­
no. Degli 85.000 lavoratori 
occupati, 21.000 appartengo­
no al pubblico impiego. 

E' dunque la realtà di una 
città tradita dalla demago- ' 
già governativa, ma è anche 

-il riflesso della politica eco­
nomica nazionale. E' l'invec­
chiamento di una metropoli 
un tempo ricca di iniziative, 
di traffici, viva di energie 
creatrici, ma è anche la te­
stimonianza di quanti sono 
in Italia i pensionati che il 
governo e la sua maggioran­
za di centro-destra hanno 
voluto defraudare perfino di 
quel misero aumento che 
sul finire dell'estate il Se-
nato aveva concesso loro. 
Quanti poi siano fra i 21.000 
statali, parastatali, dipen­
denti di enti locali, gli alti 
burocrati che hanno avuto 
il regalo di Andreotti e di 
Malagodi è un conto che i 
triestini potranno fare non 
soltanto per la loro città. Se 
il centro-sinistra, omogeneo 
al governo di Roma per tan­
ti anni, ha ridotto in queste 
condizioni una città dei cui 
interessi si è creduto di fa­
re una bandiera per tutta 
la nazione, è chiaro che 
quella stessa formula non 
può aver dato di più altrove. 

Si voterà a Novara, dove 
c'è stato il centro-sinistra 
che ha lasciato poi il posto a 
un commissario, ha ritentato 
la prova ed è tornato in crisi. 
Qui non è mancata la pos­
sibilità numerica per una 
amministrazione di centro­
sinistra, è mancata una poli­
tica che potesse essere ac­
cettata senza umiliazioni dai 
socialisti, e vi è stata una 
svolta a destra che, per es­
sere strisciante negli anni, 
non è apparsa meno eviden­
te e deleteria. Gli elettori 
che voteranno domenica a 
Novara non saranno soltan­
to i testimoni di una pena 

. sa e defatigante vicenda mu­
nicipale, non avranno sol­
tanto pagato le spese di due 
gestioni prefettizie. Essi ri­
fletteranno anche sulla svol­
ta a destra che ha imposto 
il governo Andreotti-Mala-
Sodi, sull'umiliante proposta 
che viene fatta oggi ai so­
cialisti di essere la quinta 
ruota del carro in un go­
verno, più che moderato, 
conservatore. 

SARANNO chiamati a vo­
tare centinaia e centi­

naia di migliaia di elettori 
del Mezzogiorno e delle Iso­
le. Situazioni diverse, pro­
spettive diffìcilmente assi­
milabili. Ma dove la DC co 
manda, dove vuole tornare 
a comandare c'è il riemer­
gere di una specie di volon 
tà feudale, l'affermazione di 
un clientelismo ai limiti (e 
qualche volta al di là dei 
limili) dell'associazione ma­
fiosa. 

Castellammare di Stabia, 
se contassero i santi in pa­
radiso o i ministri a Roma 
dovrebbe- prosperare. Silvio 
Gava è ministro; uno dei 
tuoi figli decide alla Regio 
ne; al comune di Castellani 
mare ci hanno lasciato un 
fratello con particolari ca-
ptfità amministrative, visto 
che è lui ad amministrare i 
beni della famiglia. Nem­

meno con un assessore co­
si, anzi proprio perchè ha 
avuto una simile giunta, Ca­
stellammare trova modo di 
valersi delle proprie risorse, 
di garantire un ordine am­
ministrativo, di dare lavo­
ro, di essere governata al­
meno in maniera tale da non 
ricordare i costumi borbo­
nici. I cittadini di questi 
comuni del Mezzogiorno de­
vono pur domandarsi perchè 
essi non godono di fatto de­
gli stessi diritti democrati­
ci dei cittadini dei comuni 
amministrati da comunisti 
e socialisti. 
• Le prove della nostra cre­
dibilità le abbiamo trovate 
a Civitacastcllana, l'unico 
centro che prospera in una 
provincia — quella di Viter­
bo — che è stata ammini­
strata fino a ieri con l'ap­
poggio esterno missino, e 
nella quale la DC non esita 
a presentare liste comuni 
col MSI in parecchi centri. 
A Civitacastellana, che ha 
avuto come suo primo sin­
daco, dopo la Liberazione, 
il compagno Minio che ha 
fatto 17 anni di carcere, e 
che non ha lasciato a suc­
cedergli principi ereditari o 
familiari o clienti, i comu­
nisti governano il comune 
da quando si è ricominciato 
a votare. Su 30 consiglieri 
ne hanno 18, lavorano per 
averne questa volta 19. Non 
è un potere che « logora », 
questo: è un modo di gover­
nare col consenso, che ac­
cresce il consenso. 

OCCORRE dunque che le 
elezioni del 26 novem­

bre, dovunque si tengano, 
acquistino anche un valore 
nazionale. Ma va detto su* 
bito che non per questo es­
se rappresentano una ripe­
tizione di quelle del 7 mag­
gio. Allora la Democrazia 
cristiana ha avanzato una 
proposta sui grandi temi 
che preoccupavano il Pae­
se: i problemi dell'inflazio­
ne, delle velleità autoritarie, 
delle richieste popolari. Il 
grande tema di queste ele­
zioni non è la ripresa di 
quella polemica, la ripetizio­
ne da una parte e dall'altra 
degli stessi slogan*. •••••:« 

Dopo il 7 maggio la De­
mocrazia cristiana ha dato 
la sua risposta, attraverso 
il governo di centro-destra 
che ha potuto costituire. E' 
il bilancio di questo gover­
no che va giudicato. Il di­
sordine si è accresciuto, e 
siamo arrivati alle bombe 
contro i treni di Reggio Ca­
labria, senza che nessuno 
venisse perseguito. Abbiamo 
visto l'inflazione diventare 
ancor più galoppante. Ve­
diamo affacciarsi l'autorita­
rismo attraverso la proposta 
di ripristinare il fermo di 
polizia. 

Ogni comune, ogni città, 
ogni provincia dove si vota 
ha i suoi problemi difficili, 
molte volte resi più intri­
cati da crisi locali che si 
sono prolungate negli anni. 
Questi problemi vengono af­
frontati oggi in un quadro 
preoccupante, senza mutare 
il quale è impossibile risol­
verli. Al tempo stesso ognu­
no intende che l'esito del 
voto varrà anche nei con­
fronti del quadro più gene­
rale. Basterà ricordare, do­
po la dissennata campagna 
democristiana tesa a favori­
re le destre nel '71, le con­
seguenze politiche che ne 
sono derivate.. 

Alcuni milioni di cittadi­
ni vanno domenica a vota­
re, per se stessi e per quel­
li che pur senza partecipare 
al voto attendono con estre­
mo interesse il risultato. So­
no tempi duri e bisogna ri­
spondere all'attacco dei pre­
potenti. Bisogna spezzare le 
clientele, bandire le inerzie. 
E' difficile pensare che que­
sto Io possono fare i pavi­
di. i nostalgici che già han­
no portato a tante crisi. Il 
voto dei democratici e degii 
antifascisti non può essere 
utilizzato appieno se viene 
affidato agli esitanti, se si 
crede di poter confidare in 
chi è timoroso di quella uni­
tà che oggi è invece la so­
la forza reale per una solu-
zione positiva. Ecco perchè 
i comunisti si presentano 
ancora una volta prima dì 
tutto come il partito del­
l'unità operaia, democrati­
ca, antifascista. Ecco perchè 
i comunisti chiedono che 
non un voto vada disperso 
a sinistra. 

IT 1972 non ha visto sol 
tanu il bilancio governati­
vo del disordine, del carovi­
ta, della complicità con la 
destra, delle velleità autori­
tarie. Il 1972 vede anche il 
bilancio delle lotte operaie 
e contadine, dello scontro 
contro i tentativi di restau 
razione ' nelle scuole, delle 
grandi manifestazioni anttfa 
sciste e unitarie E' in que­
sto quadro di forza e di spe 
ranza nuova che possono e 
devono situarsi le elezioni 
di domenica prossima. 

Gian Carlo Pajetta 

LA PIÙ' IMPORTANTE E COMBÀTTUTA COMPETIZIONE ELETTORALE DAL '49 

SI VOTA NELLA GERMANIA DI BONN 
La Scelta è tra la distensione e 
il chiuso oltranzismo della DC 

Brandt ha concluso la campagna elettorale attaccando ancora una volta l'ostruzionismo democristiano nei confronti dell'ostpo­
litik — Quaranta milioni di elettori in una battaglia che ha visto una mobilitazione politica senza precedenti — I comunisti 
gettati nell'illegalità nel 1956, partecipano per la prima volta dopo diciannove anni con i candidati del loro partito 

Un inserto 

sulle 

elezioni 

di domenica 
Quattro milioni di Ita­

liani vanno alle urne do­
menica 26 novembre per 
la prima volta dopo la 
esperienza del 7 maggio 
e la svolta a destra im­
pressa al paese dalla 
Democrazia Cristiana e 
dai suol alleati. 

• DIECI OTTIMI MO­
TIVI PER VOTARE 
CONTRO LA DC, IL 
GOVERNO E LE DE-
STRE v : V 

Il 7 maggio un milione 
di voti di sinistra non ha ' 
avuto la sua espressione 
parlamentare • questa 
dispersione < ha * favorito 
l'azione conservatrice ed 
autoritaria di destra. 

Il 26 novembre non un 
voto deve andare per­
duto, non un voto deve 
andare disperso. - . 

La posta in gioco inte­
ressa tutto il paese. . 

Òggi, L'UNITA* deve 
entrare In tutte le case, 
portare la voce del Par­
tito comunista, spiegare -
perché è indispensabile . 
un VOTO COMUNISTA. 
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Tensione fra Péròn e giunta militare 
BUENOS AIRES — Juan Domingo Peron ha 
lasciato ieri mattina L'aeroporto .idi Ezalza — dove 
tre rimasto praticamente bloccato fin dal- mo-
mento deh suo arrivo dall'Europa - — «d ha raoA 
giunto la residenza di. Vicente Lopez; In un sob­
borgo di Buenos Aires, predisposta daf movimento. 
giustizialista. Anche se allentate, fattavi*/ conti- ' 
nuano le misure e di- sicurezza' * ' adottate dalla 

giunta militare;.in segno di protesta, Peron he 
rifiutato, l'offefta, fattagli a nome di Lanusse, di 

- tenere ièri a*rm una pubblica manifestazione, che 
avrebbe però dovuto svolgersi «al chiuso* (cioè 
in une stàdio) previa, comunicazione alle auto­
rità, di governo. NELLA FOTO: le truppe In 
assetto ÓT guerra intorno all'aeroporto di Ezeiza-

•i- A PAGINA 11 

Giuseppe Conato 
(segue in penultima) 

Dal nostro inviato BONN. 18 
Domani mattina comincia la più fesa, la più attesa, la più importante delle giornale 

elettorali della Repubblica federale tedesca dal 1949 ad oggi. Domani sera i cittadini dalla 
RFT sapranno se Brandt resterà cancelliere o se lascerà il posto ad un governo democri­
stiano con Rainer Barzel come capo • del governo, ma con Franz Josef Strauss come « uomo 
forte ». Domani sera l'Europa saprà se la politica di distensione iniziata da Brandt continuerà 
con i ritmi degli ultimi tre anni, oppure se i suoi tempi verranno rallentati, se non bloccati, 
come è appunto nel program­
ma della coppia Barzel-Strauss. 
- Le persone che rianno dirit­
to al voto sono oltre 40 milio­
ni; poco meno di 5 milioni so­
no i nuovi elettori. 

Fino all'ultimo i due schie­
ramenti — la coalizione go­
vernativa SPD FDP. e l'oppo­
sizione rappresentata dai due 
partiti • democristiani alleati : 
CDU CSU — si sono dati bat­
taglia : sui temi fondamentali 
della ostpolitik e della politica 
economica 

Oggi Brandt ha tenuto i 
suoi ultimi tre discorsi a 01- : 
desloe. a Lubecca e a Berlino 
Ovest attaccando ancora una 
volta l'ostruzionismo democri­
stiano nei confronti della ost " 
politik e sottolineando che la ' 
politica di divisione della Ger­
mania è stata attuata e por­
tata avanti per vent'anni dai ' 
governi diretti dagli esponenti 
della CDU mentre il suo go­
verno ha reso possibile invece 
un primo passo di riawicina-
m'ento. e Se anche non fosse 
avvenuto altro che questo ne­
gli ultimi tre anni — ha detto 
Brandt --*-. il nostro bilancio 
sarebbe ' ugualmente buono. 
chiaro e convincente ». i 

Barzel e Strauss da parte 
loro hanno persistito nel con­
siderare « insoddisfacenti > gli 
accordi con l'Est * preannun­
ciando di voler rimettere in 
discussione quello con là RDT. 
Si tratta di pura e irresponsa­
bile demagogia: Brandt e 
Scheel hanno ripetuto che ci] 
trattato fondamentale > va ap­
provato e ratificato così come 
è. Anche la controparte non 
lascia dubbi in proposito. Ieri 
i>era il primo segretario della , 

Di fronte alle crescenti proteste 
per le gravi decisioni del governo 

ACCENTUATO 
MALESSERE 

nel centro-destra 
Dopo l'alta dirigenza, anche i magistrati chie­
dono gli aumenti di stipendio - Le ACLI contro il 
«fermo» di PS - Discorso di Cossutta ad Albano 

Le decisioni del Consiglio dei 
ministri in materia di super-
stipendi e il tentativo del go­
verno di introdurre nella no­
stra legislazione il « fermo ̂  
di PS continuano ad essere og­
getto di prese di posizione e 
di vivaci polemiche che tocca-. 
no anche settori della stessa 
maggioranza di centro-destra. 
I due provvedimenti sui quali, 
ha puntato le proprie carte il : 
governo Andreotti-Malagodi. ; 
insieme alla légge sui fitti 
agrari in discussione alla Ca ; 
mera, . rappresentano senza • 
dubbio quanto di più eloquente 
ha saputo esprimere l'attuale 
coalizione ministeriale in fatto 
di orientamenti politici e so­
ciali. Le « precisazioni * alle 

Si apre una settimana impegnativa per milioni di lavoratori 

LOTTA NELLE CAMPAGNE PER L'AFFITTO AGRARIO 
Manifestazione nazionale dei metalmeccanici 

Forti iniziative per la riforma in agricoltura promosse dalla Federazione C gii, Cisl, Uil - Mercoledì, durante lo sciopero di un milione e 400 mila 
metalmeccanici, delegazioni da tutta Italia si recheranno a Milano - Scioperi regionali degli edili - 48 ore di astensione dal lavoro degli statali 

Dall'Emilia un aereo 
di aiuti al Vietnam 

A Bologna una mostra del materiale raccolto 
- 6.800 donazioni di sangue — Hanno contri­

buito cittadini di ogni tendenza e ceto sociale . 

• - . BOLOGNA, 18 ,." 
La campagna di solidarietà « Ali - dt - pace dall'Italia ai 

Vietnam» delle popolazioni emiliano-romagnole col Vietnam 
- mentre continua In tutta la regione la raccolta di denaro. 
sangue, maglie di lana — è arrivala ad un primo traguardo 
alla data del 15 novembre sono stati raccolti 42 milioni di 
Une sono state effettuate 6.800 donazioni di sangue; l'UDI 
regionale Inoltre ha consegnato al comitato coordinatore della 
campagna più di 6 quintali di lana raccolti con l'impegno di 
centinaia di donne, mentre a Modena le lavoranti a domi • 
cilio hanno confezionato e consegnato già 5 mila maglie 

Tutto questo lavoro per la raccolta dt materiate e denarc 
é accompagnato nelle diverse province emiliane e romagnole 
da una fitta rete di iniziative- dibattiti, mostre, manifesta 
zionl a cui partecipano cittadini ed organizzazioni di ogni 
tendenza e del più diversi settori sociali. A Parma molti do 
centi dell'università hanno donato il sangue cosi come hanno 
ratto I componenti della giunta comunale e di quella prò 
vinciate e centinaia di cittadini. A Piacenza si sono mobili 
tate anche te comunità cattoliche di base del quartieri di 
S.-lazzaro e della Comegllana; a Reggio E le operale di di 
verse fabbriche già da tempo versano ogni mese un'ora di 
salarlo A Bologna I dipendenti delle aziende munlcipallnate, 
dell'Amministrazione provinciale e della Regione hanno co­
stituito del comitati unitari che raccolgono denaro e sangue 
E cosi In tutte le altre città e province ^ 

Or» questo primo materiate raccolto sarà esposto in una 
mostra allestita nella Sala d'Ercole dt Palazzo d'Accursio a 
Bologna e che resterà aperta da mercoledì prossimo 22 no 
vembre fino al 25 novembre, giorno In cui la roba sarà ca­
ricata su dei camion e portata a Roma da dove partirà un 
aereo diretto in Vietnam. ^ 

Nella mostra sarà esposto anche 11 materiale medico ac­
quistato con il denaro raccolto ? . 

Sviluppo economico, rlfor- ' 
me. contratti: il movimento 
cresce e si estende, precisa -
gli obiettivi di lotta e te for­
me dt azione, realizza salda­
ture fra operai. • contadini. 
braccianti, impiegati. Nella 
settimana che si apre mllio- • 
ni di lavoratori delle fabbri­
che, dei campi, degli uffici 
scenderanno in lotta In primo 
luogo si svilupperà una gran­
de azione per respingere U 
tentativo del governo di affo* ; 
sare la riforma dell'affitto del 
fondi rustici. Per tutta la set-
Umana si svolgeranno manife­
stazioni. assemblee promosse 
dalla Federazione Cgll. Cisl, 
Uil e dal sindacati del lavora­
tori della terra aderenti alte 
tre Confederazioni - Alleanza ~ 
contadini. Del e Adi hanno 
espresso la loro adesione. So­
lo la Coirti retti di Bonoml è 
assente in questo grande mo 
vimento -

Nel corso della settimana di ' 
lotta per l'affitto agrario, la 
trasformazione di mezzadria e 
• olonla in affitto. Il rinnova­
mento dell agricoltura si 
avranno manifestazioni comu 
ni dt contadini, edili, metal 
meccanici, alimentaristi. 

Intanto 1.400000 metalmec 
cantei si preparano con una 
vasta mobilitazione allo scio 
pero nazionale dt otto ore che 
avrà luogo mercoledì 22 per 
Il rinnovo del contratto, oer 
gii Investimenti nel Mera» 
giorno, te riforme Una gran 
de manifestazione nazionale 
si svolgerà a Milano assieme 
àgli edili della Lombardia 
Al termina della miniata z-o ' 
ne si terrà un comizio In 
piazza del Duomo dove con•< 

Ritrovati il 
bimbo rapito 
e la rapitrice 

• S'è risolto nel sire «1 poeti» or*, dopo 
l'appello lanciato «alla stampa a Milano, 
Il « siano • dei piccolo Marco Cicalino 
di 11 o t t i rapito da • » latitato. 
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Il fermo di PS: 
* • 

un invenzione 
del fascismo 

• I l pioottto 
dreotti ricalca, 

la 
nt l 192C a 

aovarno Ao-

•laaorata dal fasci-
via dalla Costi-
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SPORCHI MENTITORI 
Evidentemente accecati dal-

iodio e pietosamente vrivt 
di qualsiasi argomento nei 
con/ronfi della nostra • lineo 
polìtica, il direttore del Cor 
nere della sera Piero Ottone 
e un suo redattore — un indi 
viduo che si chiama Eugenio 
Meloni — portano avanti la 
più immonda e delirante cam 
pagna anticomunista: quello 
secondo cui l'antisemitismo 
sarebbe « un problema bru­
ciante per il PCI ». B si è 
trovalo perfino qualcuno che. 
sulla Voce Repubblicana, ha 
dato , loro mellifluamente 
spago.'-: 

Abbiamo già dato a costoro 
la risposta che meritano Pe­
dissequi sostenitori delle san 
oumose imprese • imperialisti 
che nel Medio Oriente fé in 
tutto 0 mondo), razzistica 
mente indifferenti al massa 
ero del -popolo palestinese e 
alle • rappresaglie » aeroterre (segue in pennliimn) am M gQvernÀnU di Tel Avw 

i. é l costoro tentano dt tartare tn ALTRE NOTIZIE A PAG. 

lulfaltra direzione il senso 
della nostra condanna nei 
confronti della politica ag 
gressiva ed •- espansionistica 
dei dirigenti israeliani. E un 
vile ricatto, non lo raccoglia 
mo neppure (così come re­
spingiamo il chiasso tatto al 
torno a un articolo di una 
agenzia di stampa sovietici 
articolo che disapproviamo ra 
dicalmente e avremmo dawe 
ro preferito non leggere) 

Di m bruciante » c'è solo l'an 
ttcomunismo di certa Qenle 
L'isteria fa loro smarrire an 
che un minimo di correttez­
za professionale. Si guardi 
alla Stampa dt Torino: que 
sto foglio è arrivalo al pun 
lo di riportare un colloquio 
col compagno Terracini ap 
ponendovi dei titoli in tota 
le contrasto col contenuto. 
presentando cioè nella tito 
lozione U parere dell'intervt-
statore (un parere, tra l'al­
tro, calunnioso per il nostro 

lo dell'intervistato! Un falso 
ignobile. Sei titoli della 
Stampa non appare affatto 
quel che Terracini ha detto 
invece a tutte lettere, smen­
tendo la sconcia campagna 
di questi giorni: « Di antise 
mitìsmo nel partito comuni­
sta italiano è assurdo par 
lare». 

E vogliamo ricordare co 
me un altro compagno 
israelita, Piero Della Se­
ta, abbia molto giustamente 
invitato — su Rinascita — « a 
non dimenticare t fatti della 
stona. Quelli ad esempio che 
ricordano come t nazisti. 
quando arrivavano in un pò 
sto e schieravano sulle piazze 
te popolazioni, urlavano fuu 
n t comunisti e qli ebrei 
Per fucilarli a. 

Chi oggi cerca di far dtmen 
licore questa realtà e inven­
ta sporche menzogne, è sol­
tanto un verme e come tale 

giornale) come te tosse quel- * lo consideriamo. 

quali è dovuta ricorrere fret­
tolosamente la Presidenza del 
Consiglio, dopo le molte criti­
che apparse sulla stampa a 
proposito soprattutto del de­
creto sull'alta dirigenza sta­
tale. sono state una ulteriore 
conferma del reale disagio del­
la maggioranza. 
' Come si pone attualmente la 
questione dei super-stipendi 
accordati dal governo ai set­
tori più elevati della burocra­
zia? n provvedimento è stato 
rinviato dal Consiglio dei mi­
nistri alla Corte dei conti, la 
quale l'aveva già bloccato in 
prima istanza. E la Corte dei 
conti, adesso, dovrà esaminar­
lo a sezioni unite, cioè in ap­
pello. Se il decreto verrà regi­
strato con riserva, esso dovrà 
tornare di fronte al Parlamen­
to. Se, invece, verrà registrato 
senza riserva, i super-stipendi 
diventeranno esecutivi e non 
rimarrà, allora, che provvede­
re ai pagamenti. . 
• Questo per quanto riguarda 
l'alta dirigenza statale. Nel 
frattempo, però, viene solle­
vata un'altra questione, quella 
del trattamento dei magistrati. 
E' di ieri un breve comunicato 
del Consiglio della magistra­
tura con il quale, prendendo 
lo spunto dal decreto governa­
tivo sui super-stipendi, si ri­
propone il problema, e Consi­
derato che il decreto legisla­
tivo sul riassetto della dirigen­
za della Pubblica amministra­
zione — afferma il comunicato 
— altererebbe in misura rile­
vante il rapporto retributivo 
tra funzionari amministrativi 
e magistrati a danno di questi 
ultimi, (il Consiglio superiore) 
invita il governo a presentare 
con la massima urgenza e co­
munque contestualmente alla 
eventuale definitiva approva­
zione del decreto delegato sul­
la dirigenza amministrativa un 
disegno di legge che assicuri 
un reale riassetto retributivo 
dei magistrati, secondo i cri­
teri della legge 24 maggio '51 
n. 392 ». Occorre, tuttavia, ri­
cordare che i magistrati han­
no già avuto, in base alla leg­
ge per il riassetto, degli au­
menti di stipendio nel corso 
del 1970. 

In relazione alle pressioni 
per gli ulteriori aumenti ai 
magistrati, in alcuni ambien­
ti romani sono state intanto 
diffuse voci circa un contem­
poraneo aumento delle inden­
nità parlamentari. Ciò. secon­
do queste voci, dovrebbe av­
venire in virtù d'un preteso 
automatismo, dovuto all'* ag­
ganciamento » di queste in­
dennità al trattamento del 
magistrati. Si tratta di una 
interpretazione non esatta 
della legge: nel '63. infatti, 
è stato fissato un riferimen­
to delle indennità dei senato­
ri e dei deputati agli stipen­
di dei magistrati di terzo gra­
do. ma si tratta soltanto di 
un •• tetto » indicativo, cioè 
di una quota che non deve 
essere superata, non di un» 
cifra che ou?> essere resa au­
tomaticamente tassativa. Pro-

Cai . 
(segue in pemukimm) 


